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.del bene nòlla veochla ISuropa, il miglior 
partiti) permessa sarebbe qaeiìdi'div'Iin-
dare a Costantinopoli un impeco ort-
siisno iadipeadente,; che valesse a nldo-
uare la paoe e' la tranquilliti' a iquei 
popoli, statii ftnorti Indibrlq della' msE-
zaluaa. Uà impero ohe sapssee-scuotere 
le libre ammaooatedi quelle genti, troeo-
done per via di una .Giviiizzaiione Bia-
.ceramente cristiana,' tutto il vantaggio 
.possibile. UuiCosiCatto partito non- sa­
rebbe contrario alla-atona dellaiVecchia 
Bisanzio e compirebbe un aaticb voto 
generOBissimn della cristianitA, la' (̂ taale 
di. gran cuore vedrebbe ril^orire hsfi-
ritQie òonoeditè ai tempi-delio crooiÀiè, 
quando la fede sovrastava ad ogni altro 
mtecesse egoititieo, e pet lat.libeTaiFi'oae 
del sepolcraidl Gesii GristO'Si vagheg­
giava il riscatto di: tuttol l'Oriente en-
ropao e la fondazione dt (iaJ<focolare di 
civiltà, antemurale perpetro - alla tiìrpa 
sanguinosa barbaria<»'j 

Ip una parola, il gioraBle'alerioalefa 
iaténdere che questo- impero davrelH» 
essere d,ato al, Papa. « Solò cosi ->'Oba-
oiude — potrà evitarsi la guerra eli'-
ropea ». 

IIÌIUMII,WIIIM 

Nelli»' aes-Hona ot-dinat'ia aotuiiualc, 
orti >i)8rila," l'C'ons'i'glì mimunuti iatMi) 
ahltibati','!» normtt 'di legge; a deliba '̂ 
raVè^Wtorno ai proprio bilancio per -iì 
proS6Ì!iiò'>eserofzio 1897) il miaisiro delle 

r̂ Ui, iKI ff'gifo, (naolqsi quelli delfe pror 
v'{nme, slciliaue)'n^ija oir,,;,i)l,arp an'(, tribù», 
ijldalj. ' "' ' / ' 
' I;tV êni,9,[!io i>(,ile e iittoressante rias-

so^parej' ri|ejla:̂ pa'lĵ é; aoslao/Sial ,̂ il docfi 
inètl,K!. '" ' '* • • ' 

Oioe il ministro oh^, mojto importa 
nel pubblico luterosae par la parte del 
l'.\IW»»l.*#S'»WJ»'"WÌ»«9i«|a.'»i«iii,Poa-
sigli si ispiriuo al oriterio, dellas maSì 
11(01} cu)Oifpij|( ,̂e.,pa,r la.part^ riguar-
4anig,'|'eiito^{ta dî r^vaata dai, trjbiiti,<al 
«óq l̂t^ft.î di .«0(^1 saggia moderiiisiona ei 
dé,lj((ltjqmtj(!ip^rci> i;!,voJge .Viva pre-
e^ifira^«[p)fpi^.tti,,p9|:ch& iacci^nu oom-
p «̂;jj{lê «|, ^11; rappriasentauze comunali 
Il dovere ohe hanno ìli es^'^inariji ctiDi 
dilljgeuftt^[bilitnoiì perc.hè ì^speila-sia 
spinpr^.oqD^aDttaiiiei'limiti dollieffettiyo 

, O0yr%,p$ircio essere .eliminata, senza 
altea .qualsiasi spesa,,che non'sia rig'o-
rdsàmeute richiesta da indqoilOHbiie ser-
'^o pubblica i si dpvrsano ridurre 
q̂ iìeĵ le (lae jpo8saijo,,ssoz(i.in9<jnvefiieptJ, 
8H|iì{;f ,^t^Ì))ui;ioui I SI day.iiftnDo nman-, 
dare 'a più propizio momento quelle non 
formalmente impegnate a soadenza Sssa 
ed imptarogabild; e-'si dbvi9!iìril^*¥f^r-
tlre iu&iiff 'in un maggior' ' numerò di 
esecciit tutM' quelle alt^À, per te quali-
la,ratizzazi&be'sia percbeSsEH dall'indole 
e dallo'Scopa- cui U epesa 'è destinata. 

Spera il miniatro che riuscirà, di 

ciroolare, nili'essme di quello istanze 
dì edoedenzi, ch<!' aiionra gli giudga-
rnnno, easen-lo il raliìstro cibnvinto oUo 
si deve o ràa i fitf sosia al continuo a « -
nteMo'dùi'mhuU looali, e ohe'anzi si 
deve ^ 81 vuole seriàraeata avvisare ai 
m'eẑ i di ridurli a pî ik modèsta misura. 

aWlff'b(fmSl!l(!fladiijfc.|g,.j«Pwtl!,i,9fli rar '*1.*^^?ìÌi¥#'*^««'S 

LaeoQiloUadBiroii.diRa(liRl 
nelle'trattative per'Tunist 

Mentre la iltarapa si oconp't in vario 
model dello 'triìttaiivo per Tunisi, ohe 
già fliiir;inao per apprudara' dxl piit al 
mano come la Francia vorrà, la Tribuna 
narra i seguenti fatti : . 

< losediat^) appena il ministero Rodipl, 
a lui si 'impon^ la questiunt della i-iu-
navaziooe del trattato itala.tuoi.iioo. Il 
ministro Oìetaui ebbe appena uco-isjooe 
di occuparsene, e di ved-ra ohe rita'ii 
non,|Ota poi alia stremo di qualunque 
difesa..Opinione'sua, o di, altri,,egli ri­
cordò le Capitolazioni; ma non le aveva 
ancora nomiua^, ohe oadde. . ̂  

Siiaocdul'ogliil march jse Yiaoonti Va- i tarla'disHìii ferfMiS'i la' qu^lC'hi» gar^h 
nosta, questi,,— secondando vedute e '-' ' <-••<---- -i-n'i'<»•.»,< "«i «''J-'h. 
8parìnza''(fèl nuovo ministro del tesoro, 
Q, • 

m'ahii 

L*) difdooltà grossa pirò sorsero su 
virii puliti di'impoftanz»,politica, 

L'uf/loio posiate ilaltano è già stalo, 
ano dai prellmln»H' delle .trattative, sa­
cri Acato. 

Il Governo, nostro consente ad abo­
lirlo, vafa "il'' d i ^ Voosèate a farà in Tu • 
nisia ciò ohe la Franoia, a tolala dei 

n9llr,9j3.4«^«iBW'*-.W.WHd>.l|f',fÌ>?!^ 
gitto. E alai Liaiaoiu!egus!MisiBÌ,'Veai?aaDa 
ifu seguito. ;-• 

La retrovia Bubdttinop: dovrebbe 
Men'aaièsi"'|ll|»Fl'Ìi8lii«f ti' '•Émipf S'un 

, àn-Wp^làltldll ià l l iè lDMgii 
! il quale in privati -«(plloquii oBbe oooa-

alone di manifestarlo fin det- que^ddonel 
h suo primo miolstei-a '«i»i4lla3''6onsalla. 

rMa'sé^àl lMia -vèndtta'er^'fttìiiei'Bd ' a:,4» MVmwMkmmm 
1 pnr»di, meiMiaaiie- wnfluftoiSA it^liaiiiwin 
! Tonisi*, iiopa'lidisp'oatgi'stilar .larghtiusa^ 
! cri9ìii,"ù'rà 'ishe"l'^SBlSàùdMé'dell*;'Capi" , taf «1 mMkmHMmm 
) BiuSOtw, „HBÌ«eto,.jllrl8re8zq A .'llSi i9>)iH 

Società di Navigazione Italiana, proprie. 

»ill«lp|i«i?^ 

Comuni attingendovi lu una misura 
obe"6r diventata' ormai veramente eo 
oesaiva ed 4»^mpartai!le. 

« Spetettd(*t^ue|to -1|iDis^i;o, — pro­
segue laTSireamfe — la suprema vigi-

a"^jiM!ia'asrth7'6 
mio fermo intendimento si faccia sosia 
alitiS(tttiaKl3<N()»^nt($>d|«'q{|aim$ A'3<>'''ira-
ponte, pacche e'-giuséiai»'»8tfi'éSlii'tl?,"*è' 
conslderaziÒDl d''iiidole edonomlba,'-im-' 
pongono, assolatamente, di rientrate in 
pii modesti 'éonSoi.' »>' i. . . 
>-Il.miaistru ricorda che la tassa be­

s t ia le colpisce-la classe 'meno agiata e 
si'nVerBaiìulI'sgricoltttJ'a, già gra-patif 

miglìK c<>8tic|risce , 'una v<;ra ^ggiui^a 
alB']yarÌe 'uitr̂ e' impresta e sì risplve ,iq 
dènol t ì ta ' i 'n un aggravamer^tp della 
me'desinta,' pero'oclii (iitte 'tè Eittività 
idubì'liari 'ed immobiliari de.l ountri,-
bù'aóte, sulle quali si' b.asaoo i prodotti 
erariaìi, c'òncorruao a'furniare là base 
afjcbe d'ella tassa di famiglia. 

'ìl̂ (iUî l<'èonsider<izia[ti nuù hanno valso 
sinora a fermare molti Com)̂ nl sul oam-. 
mmo,degli anmeiiti', anzi ^ cantiuuujil 
si^còedèrsi di 'richieste,.dell'aiitari^iia-
zl6!ii''''(toyernativji' c^i eccapl̂ î o anche,! 
lii|itti'^ìigglorV'fissati ' da,i ' regoif^manti 
dèiW-'rispettive próvinoie, spiegandole 
colle necessità del biianoió, il'cui pa­
reggio si »>'0ĵ rffJàW"'M«<; • -•'-•," 

S| ^p r̂̂ rma. d^ qi^alc^ Gamuoeiohe 
la ,^S8a q ŝtjacî è ^.vantaggiosa, perché. 
speoisi|n),^nt? ilBestiii^a minuto è no(;i,vo 
al,r;(gr^jÌ9lfuq| ed oqcorré, con misuiie 
fl^prfi (jijpai^rÀe i\. aoysrchio, acoKpsolf) 
mento, ^r|4C>fnto^alla .tassa di ,fa[nigl.i,aq{ 
8i,j^d,uce yuì̂ cpra, ciie la .ecced^Alia.d^e' 
8eTJi|?;e,ftd ^'un,^,|.miglioré ' distribuzione 
dei carichi comunali tra Iq diversa classi 
dei contribuenti. 

-vUiS^)jì(^ràIdiC3"ob8.qa«ste'd(ìdilf!'ofli 
hannv,p$rò soltadtò parvenza di'tb^iebAvsl 

Ui circolare conclude: 
-<<S8,iUooostaÉlte'tle 'prèmesse aivvert 

tspzci^ iVentdsere ancora'i'preseBtate do­
mande dil:-«ccedeoza-déi limiti'massiihi, 
vogliano. le lOuuste amu^ini^trative -sot-
tap(i!rie;'ad>uni igevero siudaeaio,'.nel ri-' 
flessoi^oheiié-.-atto impolitico'chiedéi'eiai 
oontriòuenti maggiotH s'aortfiiii, ed an-, 

fetìt'é. ridptfd,'o, Mcl^e soppresse.,» 
èotìMà U'm|nlstro che'fliQsi potranno 

DOt'dVÒIképÎ  'scî mSre"' le' aomande di 
ecpSdeuzk ,'dei .li,mj.l:î  oiassimi"'ma' in, o-
gni'''ilfàì!o'dìchiarà'^fihe'_irGov.eri)6-Sj' i-

risiiittito e uh nuova itrattWffli cora-
marcio colla K-ggenza di Tunisi, au­
spice il Governo della Repubblica, ed 
un »»orf«si)ioen&'doganale diretto colla 
Francia. 

Infatuato in questa opiaione, »' forse 
BDco lusingato da Parigi, il nostro mi­
nistra degli affari esteri commise un 
pricdo gravissimo errore. Face aaparo, 
cioè, al Quai d'Orsay, che, invece, di 
trattare direttamente eoi Governo tuni­
sino, come aveva voluto' il ministero 
Orispi,' ora disposto a farlo direttamente 
colia Francia, ammettendb CD!Ì quel pro-c 
tellorato che flora, pur osist'iodu di 
fatto, l'Italia in linea di diritto aveva 
sempre rifiutato di' riconoscere, 

llo' secondai errore' tonno dietro al 
primo. .-Quello':cioè di dichiarare alla-
Francia ohe ligóverao italianoialla per­
fine non teneva alle Capitolazioni, oche, 
sarebbe stato disposto arioiioziare com­
pletamente alle prerogi^tive che queste 
gli assiouratiano, pur di ottenere quai-. 
che corrispettivo apprezzabile dal. punto 
di vista doganale. -

Non ò a dire se la Francia accettò, 
con entusirismo l'nna e l'altra dichia-i 
reziouf). Colla prima essa vedeva l'Ita-
lia-fare atto di resipisceoiia di' tutto il. 
suo passatoi): colia seconda.' al vedeva 
dispensata dal venirle ossa incontro con 
deil^. concessioni, idal momento ohe noi 
la-concessioni "facevamo già a priori, 
senza-ibeae datermiuara ia-autecedanea 
il compenso. 

Quanto al modus vivendi diretto col-
Governo della Repubblica, peraltro, il 
signor Hanotaux-faceva comprendere 
ul|a.,Gonbu!ta che la qu'istione ora dif­
ficile, e cimplessa, perchè qualunque fav 
cilitaziope all'Italia avrebbe .dovuto ea,> 
sere sottoposta'al Pfiriamsnto-francesi), 
Nop -si rifiutava di trattare) mii pre­
gava ne fqssa riservata- la {'risoluzione. 

Rii8ta,vanci le trattative per il 'regime 
d.qgfinale. Italo-tunisino. A parteile dif--
flcoìtà di accettare per noi soli - degli-, 
aggravi che diffioilmaute saranno o^n-
sentiti, pei, loro cittadini e commercianti 
disile altre usziooi le quali.usufruiscono, 
del, diritto oomuoo- stabilito dal pattoI 
fondaa^^ntalei.dal 1857, mantenuto, con-. 
fermatU'.e-rispettato.,dell trattato del 
B,ir,do, l'Italia si mostrava disposti a 
ssttumettersi, e la Francia dichiarava 
volerle ooQcedore larghi e generosi patti. 

Questi,min muterubbero oertu-la situa­
zione, e, molto meno la migliorerebbero. 
Impe -̂pciqhé è i legge economica' regola­
trice degli scambi, che di dove si man. 
dano. raerei e prodotti, si ricevono merci 
e prqdottii. 

Ora la Francia, per , le provenienze 
di< Tunisi .adendo, abilito- i dazi 'di im-i 
po îta îonp, è. evidente che da' qualche 
anijio t«tto ciò-ohe'si mandava a . Ge­
nova vada a Marsiglia^ e tutto-ciò che 
d(^ll',ltaha;si spediva-a, Tunisi ora lo si 
speiji.Aca .daJla Franciit. -

Ondejè.iche ,itessuua concassionei do­
ganale.i potrebbe alimentare il nastro 
oommeroia, liiggiù, tanto p b quando, 
abolite-le-capitolazioni, i uiistri vicini, 
che ora, por quanta protettori del Bey, 
in YÌcliù>\(Ìelle\i'capitalazluai. s^essi^ pa­

tito sul bifancio ded^'^tó"''»'S"'i»i' 
cento sulle sue obbl^^jfjiji,,, oQq̂ jà (ji-
spoata a cedere Mnw» #n' congruo com­
penso, «- Il S 

Le sof«jp;e.','P|c|'clj^,'a, patini''Siano 
disposti a'fi'speltàre lo stato di fattoio 
materia di scuole italiane, lilâ ij'jjci qij^li 
restrizioni? Chiedeu4Q,-dli-potaiilfl iiape 
zi'oaHee,'>oió ohs"-'pari leitOapitolaBliiti tu 

fseiflpf '•ai''f?^iJ<!P'"'-iilJ«'a»fto, %' Duì>; 

stndastiuUoe^li mei-, .ooftiiiitto -di ,nT,uni8i 
! Slitti»- rileautP' ivalìdii per.'i l'ammipsfeionei-

mrà<"a«rt''WfitversitS'^itàirshèj''si ' Vbrrab " 
baro alcune restrizioni quapfo alJfif'Vti-
Udita dpUasl8)aB{fttcya%c(«t%,4»ll«iiiUai-
versità' stesse, il che vorrebbe dire to-
gUaM»t«m>nUA».«ui<Mi«aU(̂ «)?to<<sftÌ3. 
'àltFa'sf cgfloed^.^e priv|ira i soH,{l<t 

! veduti), ran in sijguito? E cimo evitai» 
i ohe li torritijrii) della Rep:go!iza diventi 
] il centro di una agitazione che la Frari-
i eia non hi aicuo interesse di soffocare, 
' e che in momenti difficili, per r,Italia 

e per le sue istituzioni, potrebbe anzi 
politicamente essere da lei favorita?! 
- Queste' considerazioni, seoondo che ci 
8i informa, costituiscono il maggioro alita-
colii alle oonjliiusloai dell'nccordoi W 
vano chiedere, attendere, o solo sperare, 
dal Governo della Repubblica, una con­
cessione, che non può fira. E' vano il­
ludersi ,che questa ooaeession(>, la quale 
poi sarebbe politicamente imm'urale, 
posse, ai giorni che corrono, essere in­
serita e conservitta in uni trattato in­
ternazionale. 
-, D'altra parte la sicurezza, del paese, 

ed i doveri che i suoi governanti hanno 
di difendere con esso le istituzioni che 
hanno in custodia, impongono al Mini­
stero italiano una grande prudenza ed 
una non; mpno grande previdenza. Come 

I esercitarla! 
Se il' Gabinetto nostro non si fosse* 

I spensieratamente gettato alla ventura; 
se non avesse abbandonato Sn dal prio> 

1 cipio il terrena sul quale giuridicamente 
{ era iuattacoabilo, le presenti difficoltà 
I non si sarebbero manifestate ». 

AFRICA 
Baldiiittera va e torna ? 
Roma -34 ' - VEsi^cito stasera' con­

ferma ehi<'ll''gaderale Bàldias'era'al trkt-
terràNall'Eritrei il tempo neaessarla'jier 
imprimere àgli'affaH coloniali il des'î ^ 
derato Itìdiriìizof poi tornerà • in Italia 
per làssnmere 11 oomandodel corpo d'ar­
mati >di ÀnCon^i II ritbrno di Baldis^ora' 
è iiidipendeate< dalla •missiaas'der'gei' 
nerale Vailfs, e subordinato ' solo all# 
esigenze della Colonia. ' ' • ' • 

Si oontarma che, ih seguito all'ocou-

L0''6zM'^'A 

Wg$Vjd^t.!.dMttfiìbp^«SiÌ(lblf^i^àf,<ijiteo;- pazione di Oongoia, il vice governatore 
' patto"tuiidamant^le, di, cui tujti fruì- dell'Eritrea Iha ordinato di 

9^^ .?.#'««"'. '•' ^ W jMllWi 
ve|irann(i autorî Zzati ad TOlirli, pe 
lò'̂ ò ìiiérol e pel 'tòro pi;9î p'tti, 

scono e ohe'li'» óar^it^iere'assòluto di in-
tstmu^tìiéf^'"'"'^''^''"'''""'"- *"•' " 

,U-paragratiR,XI iofuttllii codesto patto 
iaccorda piena'•|ibartà''*di professione,d 
tutti gli europei indistintamente. E 
meotr6idglpi„téjia89h||-;snflg.QU(iiiii.b»lgi, 
olandesi, austriaci, ecc., da approfltiann, 
noi soli dovrcm^uo es3esjp..B5i.ij|fi. |Jn 
vero oo\mo! 

'PasBiitìto iS.dir'iitMi assobOitìò»». ila-
Tunisia esistono Società operaiBSital'ft̂ ne 
flovidi8qi((ie. Essa ianno p_er8ona|ità qi-

|vj(e e g,nifjidicn.,̂ econj(o le'leggi.iitali?jie, 
ILpi.Fraqcia nelle tr^ttatlfe in oors9,si 
idichiam. pj:onta'.«[ fispet'lai'f e. Ma ris_èrvA, 
iil 'diritto ^pl loto, riponoacimentp giuri-
tdicò'ad una legge speciale tuoisiqa, che 
fa già ,promulg«(tat ma ,ohe p ĉ l'pppp-
siziooe appu!jto,del primif ministero Ori-
spi, rimase lettera .morta. Gli operai li-
talianii a Tupisi po,iwno quijndi stare 
aUegfi'l I-

IJa,, queptp ^ ascora-nulla. t ,̂Qn,ma,, 
rits.rifbbqfo.ii .nom?idi aqq\i(si iji.Stato,, 
trfidirehli^ro Iji Sdqpia dsliajCijona, co-,, 
lor,̂  i qusli ii'ratta^dî  un sopprdo ,9911^ 
Franqi» p̂ e.r., I» ,Taqìs,iai,.qon ripof^"?-
sere ohe quê fp^ paese é^a, poche ore,, 
dall' Italia, e 'specialmente' 'dalla' Sjcilia,, 
|e phe„,aboljte, le papitolazjoflii è des>i-
natp a,,di,ve4tare il ,rioov^fp ,d|,tnttii i 

•'m l̂f̂ (it(iji;i(,5ta,ljji.9i,. • 
. Fiapra.p^r ,quali» ,fii),aion,q legalo, da, 
'tutti aqqetta.ta^ che li^ nome, 'pi eaitrci-j, 
'territorialità 'e «ha^'traa yit'a.'daHp Oa-
.pitolszioni njedeiilme,, I ooopo(i eu'ropei 
iq, Levante,.a'quinci anche a Tunisi,, 
pra,9]a'c(9np pssi Sitp'jsi, con .pòolìe .tqrma-
li.tà yers.o JI,,Q§.Yérno locale, all'arrofjtq, 
dei loro ppanazionali, fqggìji d^Ha pa­
tria pei- re»ti oom|m9,̂ 3i e pef„BBnt?nia 
da cî i ,sono colpiti! 

'iAbflIilie le C|jipito}(iziofli, questo diritto 
cefp^ coi) es^f. Onde e ^tato ricquosciotp 
necesstjpo sostituirvi ,un regolare trat-
ta^p, dt„e8tr^izione. La ]?i;?î cia si., di-j 
;cĵ i,i(r|aipr,onta a 8ti,palarlo; ,n\!i.;. e.qui 
;o9mlnoj^ d^^vei-o, l'ostji^plp^s^mmo, ohe 
'tr^,^yene il i!^ioisfgro ita|jgp;;, ^,e,Me 
•non sappiamo come'riescirà a superarlp.; 
• Un,.tr^|;^j»tp,di p8tf^di,zipn,e non,può 
co^pjpft^Bf ,())ie i, reati .cp(^UAÌ.,Que,lli 
d'.ijdàlp.pplitijps,'trattisi iSnch^ di a? 

I inafjfjiia,, nóp posso?" osservi,,op^tepu,ti? 
O.rà lai ̂ unisfa, ;pi,̂ fne ab.blji.po, detJo,,,è 
a|,pppho oro dall'Italia e.'d^la S'.oi'ia, 
e le nostra isole soao popQ!.a(̂ ,dl ooafti, 
i qujkii,, ,cpa)^i ultimamente) .à a)rv'ena.ta 
perrt,al{('p\ ràleg^Jj, allfi',Fpyip,ijioa, pps-

.-j.«,( P"?". eva'der? e r^overarsi (iid'^fflqisla. 
per l^i] ' .p,^,^e .iippedj^u,? E qo'p,p,,jvernp la 

rfSjtUpipn^'l'I 'pp,q?(Jli fljojfa'Janijp.prov. 

rinforzare 
la guarnigione di Cassala." • • " 

Derylacl ^ anKlOfegliilaal. 
CuinO' 24'j—< Le oanrionie'ré raggine;' 

sera Debbes.'Le truppeildeplurano 'ohe 
noA) sia avvenuta uqa importante'batta­
glia. L'ioseguiineuto'dei dervisci>conti;' 
nua. La cavalleria uccise numerosi der-' 
visci, i rimanenti sì sottomettunoi'l'dér-
vi^oi sono demoralizzati; la loro rsaisteniià 
sembra terminata. Secondo gli informa-' 
tori,! le, truppe, negre desiderano defen 
zipnare dai) derivisoi. ' ' 

•liondn^a Z4i -—. Il Daily Oraphio ha 
da Doogàia che parecciile' centinaia di 
dervisci, che tentav,anQ di-reslster^ alla 
oolonnai ingleie, furono -lucoisiìll'mas*^ 
sacro continuò finché.il:iS»'»"<fan ordinò' 
di eeamTe_ lja.8eg.aiC82ntp. 

IJnà .̂ ^pî d^ f̂̂ î̂ PjasJ^ jxu,bjî 0(i|ca si 
maniffl»t4tS''à^Boin6a$'. 
lifEi^flìrzi. iijglpsi.jtjpJjraRHb. il" 

venturo per la spedizione del Sudan. 
' , ; , I . | . I, - ; i I , — , , . , l i 

Un ^iseiorso di Gl^dstpite 
sulls>'>qaa8tion8^<d'Orienta 

Londra S4 -4- Glidstone-è giunto" a 
Liverpooli a mezzogiorno,' acijoits da 0^ 
vaoflni,! entusiastiche, in vettura- sco­
perta, fr^ le incesa!«nti acclamazioni dolisi 1 
folla. • i • •> "'•" • 

Il teatro fissato par 'il meeting, fu 
invasa da onorile folla fin dalle prime 

iore dì,'stamane, • 
Lord Derby ha aperto Hmeeting. 
Gladstone sorse a parlare e gli fu 

fatta,.una-stp.aordihariii ovazione." 
Gominolò a diralcbs la oausaj la quale, 

adunava i comizianti, "hón è europea 
ma amana;iricordò i'tma'ssàoridel 1871; 
affermò ' ohe il concerto "delle "Poten'ze 
europee falli sempre di -fronte alla quei-' 
stione d'Oriente. 

• Gladstoneiha espresso fiducia neltGò-
verno,, circa la'j questione .'armena,' • per-
•ehè crede che l'Inghilterra, esoludendoi-
l'ideaidi un conflitto europeo, sia pronta 

;ad agire'-siìittoi la propria responsabilità, 
sp,-necessario,- peri imporre rlspiSttoi alle 
'conTanzionl. vergognosamenid' violate. 

;, Odst^fttìnÓppli al Papa? 
,,Tp,legr ,̂t»no da Roma ohe è.raolto com­

mentato }o quei circoli poliCici un ar­
ticolò,, dell»! Ygce della. Verità,, circi,' 
•Ift ,qaesji,pne )di Oostantinapolii La. Voce 
scriva,: •' . . 

,« Sp'i vi fosse disinteresse 0 desiderio-

, C(imllo''p vìi fia^f'qi^<(^ì!,^.-rr,La 
'• marsina del Presiaer^;- — 

Splendori e miserie. 
Telegrafano da Parigi, 24,: -. 
« Il credito che il Governò stantierA 

per lo feste da darsi in. onore dellOiCzar 
Nicola, è stato fissato,, in ,5 milioni di 
frabohi.'À^giungandp a questi il mllioDA 
e 'mezzo'già votato dalla città di'F«rigii 
per contributo di spese, il rioeTlipentci 
della compia imperiale rossa,cpeierà-O 
milioni e mez^q, ' ,',•-. 

Ila sola i;ivis^a militarp a ChslOD^ 
costerà un milione di. franchi, ' 1 

Il credito sar^.vptato dopo lai riaper­
tura della Camera, quajuda-lo Cìsx.ai^tii 
già partito. Per pra.il danaro,sasèdpj'e-
leyap dal fondo « spese pe,r., )li ricevi-
mpiit'o', di pspiti pnncipesohi » 

ÀI pranzo di gali), c)ie, ai,,darà all'Eli-, 
seo ed àirambasq[ata russa, npnohè ftlìé 
due ri^ppresent^zioni di, gala, prepderA 
pa'rte àndba Ili'signora Faure. 

Siccome il ricevimento della coppift 
imperiale rus^a, ha carat(p|^ 1 apìooa-. 
tamente ufficiale, lo-.Gzar, haicstnipata 

, il desiderio elle non, vengano, pressatati 
dóbi. a lui ed alla Ciariui)! IRersiò iji 
Figaro ed àlt'ri'gioraali hiipino'^sespesa: 
la sottoscrizione publ̂ lica.,- ohe. .avqvabo 

I aperto.pei; oSr'î -a alla.Qiitrina . UU; r̂i-
Scordo (fi Parigi. 

E' stata "sottoposta «llo Czaii la qns-
stlaa_e"d'atioh'etta relativa al,.fatto se;U; 
Presidente déll ,̂ republ^lifla, Falj:^ Faure^i 
abbiada assistere in'c3,vrozza .pippor^ &, 
cavallo alla grandp.. rivista miliitare. sni, 

;oampi di'Cbalo'ns. ,-
'A proposito dell'intervento dj-.FllWei 

ialla rivista m'ilitarp, i gi,ori)a|| osservann, 
.che non si, può̂  ,mo,n(are,a,<)ayall0 per 
assistere ad'una sfil^t.a,ipiirtar,a,vestqndai 
la maraina. ^anre.,qi;ìm'di dpjt̂ bJhp aqt--
dare'ih carrozza, jja in.t».l,qa§Oilo Ojfir-. 
non potrebbe andare a 'c^ivallo.,Per-.to,-.-

.gliere'quindi og!if,8'toaat«r^, gemì)ra,,(iha. 
lo Czar e II Presidente a8,8|ater^ii% AHAI 

.rivista lutti e due in,c4rroz;a». . . 

Nella Petite' Be^ljìgife, di.,,.Parigi 
traviamo un ai-ticalo del^aisignocà Paolo ,-
Mirtk sulle mìsorrimq p.àghe cl^ci^aanp; 
gli operai in Russia, il quale ribqrdii'. 
che la iuenarf^iibile miseria,, i| bisogno , 
di'mangidre 'pp.r una'ypltf qi^alcha coga,'i 
di buono fu la'causa dblla ecatombe r^r, 
cento di Mosqa. 

E finisce così: 
< Checché fuccjapo i nostri gavernAnti), 

prostrati'dav'an'ti al d.espqjja, n)j>30ov,ìtg, 
quale che sia'lii',belléy!^^''|dej,]^e fef;ta ,e 
la follia dei rice'vj'm^n.ti, yediiemò.Betsiprp,, 
dieti-p lo s^lend,àra asìfiiieifi j^i ffft^f:,, 
.tati imperlali, vpdr.e'inò sémpjf^iseniprefi, 
il' popolo russo ' che muore' di fame, 
schiacciandosi e ac^,n^|)|^adqsi ca;ÌAveis 
su cadavere', per teqtare 4' nutrirsi', d> 
'un' pezzo di'pane», 

' Li CmTOOFE'DIKOBE-'zOTT^lJtg 
Telegrammi da S; Francisco' pòt-tano'' 

la notizia di uua immane' catastrofe AV- -
svenuta-il W agostoaSòbe (Oiapbon^.-

Un terribile incendioidistrusse iò'qnei' 
glorniti, buoQiiiparte della oitià, arrecando" 
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IL F R I U L I 

un danno ohe dovrebbe superare il mi­
lione di dollari. 

In quello stosso giorno poi si avver­
tirono alcune violente scosse di terre­
moto, e da uitimo imperversarono uno 
soli Ila ed il maremoto, che compi l'o­
pera di distruzione. 

Le vittime ornane ohe si hanno a de­
plorare in questa oatastrofe si (anno 
ascendere a 2600. 

OS ladro ciis dlnstejelico senza sajerlo 
li prof. Uruuarde! racconta nella £e^a 

Medicai il seguente caso di terapia in­
volontaria. 

Un signore a vera un ascesso cosi 
profonda alla faringe, ohe il medico ea­
rante non sapeva decidersi all'operazione. 

Una notte un ladro si introdusse nella 
camera del paziente, ohe la sua Infer­
mità teneva sveglio. 

Il signoro si alza per chiamare aiuto: 
il ladro si precipita sa di lui e lo af­
ferra fortemente per 11 oollo allo scopo 
di soffocarne la grida. 

Per la forte pressione, l'ascesso fa­
ringea scoppia ed uu getto di pus fe­
tido viene a colpire 11 ladro in pieno 
viso ! 

Spaventato da nn accidente cosi im­
previsto mai capitatogli nell'esercizio 
della sua professione di malandrino, il 
ladro sa la diede a gambe. 
. L'ammalato, passato il primo momento 

di spavento, si accorse di essere com­
pletamente libero, e il giorno dopo potè 
assiourare il medico che il metodo ope­
rativo del ladro non aveva prodotto 
dolore. 

SOTTO: IjDASTAGNI 
La cura delle frutta — Un ri­

cettàrio simpatico — t miror 
colideirma — Oli stabilimenti 
ampeloterapici — Il nero d I-
talia. 
Lo frutta non hanno un gran valore 

nutritivo: possono star a pari de! legumi 
verdi. Costituiscono un gradino Intormo-
dio fra la sostanze alimentari e gli eo-
aitanti e si- consumano sopra tatto per 
goderne il gnsto saporito e la fragranza. 
Sarebbero insufflcleoti a sostener le 
forze; convengono poco ai dispeptici 
— a ohi oioè' digerisca dltaeilmente — 
e sono proibite ai diabatioì, che hanno 
già' troppo glucosio noilo urine. 

Contengono invece delle sostanza las­
sative ohe le rendono -altrettanto utili 
a piacevoli al comune della gente. 

Abbiamo detto che mal si convengono 
ai. dispeptici," io generale; ma qualche 
volta — a seconda la natura della di­
spepsia, sintomatica o idiopatica, ove la 
difficoltà digestive siano causata o da 
anemia o da mal di stomaco, di fegato, 
di onoro, oppure non ai riconoscono le­
sioni materiali, ma eccesso di fatiche, 
cattivo regime — la 'frutta possono an­
che giovare appuùto per lo zucchero 
che contengono (il quale facilita la di­
gestione) e 1̂  altre sostanze, tra coi gli 
acidi vegetali. 

Del' resto, ciascuno ohe non abbia 
troppo a lodarsi 'de' suoi chili, farà bene 
a prender consìglio dal medioo. 

Ecco qui, per gli altri, le virtù cu­
rative di alcune fratte. V uva, special­
mente, quella nera, è depurativa del 
sangue. Lo pesche ~ che non debbono 
essere matnrissime — eccitano l'appe­
tito, mangiate a digiuno. Un arancio, 
succhiato alla mattina, combatte 1 resi­
dui delle cattive digestioni. Le mele cotte 
sono addirittura indispensabili ai bam­
bini: le pere rappresentano un rimedio 
eccellente' contro le malattie dal fegato 
e degli intestini ; il sugo' dei cocomeri 
cura léfebbri e'lo malattia dai lombi; 
quello del limone versato in una tazza 
di caffè bollente, scaccia il dolor di te 
Bla. Lo sciroppo di lamponi calma la 
tosse, come la conserve di more, sciolta 
nell' acqua calda. Le fragole fresche, 
schiacciate sulla pelle liberano dalle 
galle prodotte dal freddo, e la polpa del 
cocomero preserva il volto e le mani 
dalle escoriazioni. Non sarà perà tanto 
facile trovare fragole e cocomeri d'in­
verno I 

Coavorrrete che un ricettario di frutta 
sane, fresche, mature, se anche non mi­
racolose, non è punto sgradevole. Lo 
sanno i ragazzi, 1 quali, pur troppo, abu­
sano della cura,-fin al punto di ottenerne 
gli effetti contrari, che vanno dal dolor 
di pancia al tifo addominale, speqialmente 
quando le frutta sono aserbe, agre ó sfatte, 

I<a cnra dell'uva & aoa dalle migliori. 
Dioscorì'de, Plinio, Galeno (è vero ohe 

sono morti tutti), lasciarono scritto quanto 
sia salutare l'azione dell'uva... in grappoli. 

« L'uva migliora lo stato di nutrizione 
generale — dice uh bravo medioo, il 
dott. Faldella — agisce sullo stomaco 
come tonico, aumenta 1' appetito, rende 
più abbondante la secrezione-dei succhi 
intestinali, distruggendo cosi le stiti­
chezza croniche ; e la presenza nell'uva 

del tannino, del ferro, degli aoldi, le 
Imparti'oono proprietà astringenti, par 
cui gnarisce certe diarrea ribelli ad altri 
generi di cura. 

«Oiova inoltre nella cardiopatie, mi-

f[dorando la crasi ssogalgaa e facilitando 
a circolazione venosa. L'ampoloternpia 

è poi sommamente Indicata nelle malat­
tie di fegato, «oogestlone, inflammazione, 
itterizie, coliche biliari ecc., costituendo 
così nn ottimo succedaneo alle acque 
minerali di Vicliy, di Hunyadl Janos, 
di Montecatini, di Franz Josef, le quali 
io impeciai modo vengono indicate nelle 
malattie epatiche. La cura lu discorso 
guarisce il meteorismo, le emorroidi, le 
digestioni faticose, dissipando lo stato di 
ipocondria che no consegue. I sali acidi 
vegetali rendono poi l'ampeloterapia utile 
anche nella gotta, nella renella e nel 
catarri vesoicali. Il tannino, il ferro, ed 
il fosforo, danno all'uva proprietà rico­
stituenti, rendendola oosl un ottimo ri­
medio contro la scrofola e la clorosi ». 

» * 
Adesso la oura dell'uva si fa con tutte 

le regole negli stabilimenti ampetotsra-
pici. Viene iooomiiioiata con pochi grap 
poli e gradatamente II oonsumo aumenta 
sino a raggiungere la quantità prescritta 
dal medico. 

D'ordinario si fanno tre pasti d'nvii 
al giorno. 11 primo alle sette del mat­
tino, in cui si prenda mezzo chilo d'uva; 
l'altro verso lo dieci, ed è il più ab­
bondante, giucche se ne inghiottiscono 
due chili; il terzo dalle quattro alla 
cinque, nel quale se ne mangia un chilo. 
* Durante la cura l'amm-ilato è sotto­
posto ad un regime alimentare piuttosto 
sobrio e molto azotato. 

Non tutte le uve si possono mangiare 
in quantità piuttosto fi rti e per parecchi 
giorui; le uve troppo dolci, qu-<llu nro-
raatiche o di una acidità spiccita, quelle 
che hanno una buccia dura e ricca di 
sostanza coloranti, non sono le più in­
dicato; aozi, dopo poco tempo, producano 
la nausea, e, usgli organismi deboli, an 
che dei disturbi gastrici od intestinali. 

Il tipo dell' uva por la mensa, e che 
si presta anche per la cura, è il fran-
kenlal, o meglio nero d'Italia, perchè, 
secondo io Stolz, più che un vitigno fi • 
restiero, sarebbe italiano o molto diffuso 
in Lombardia ed in Piemonte. Certo 
questo vitigno dovrebbe coprire la fac­
ciata di tutte le oas-i di campagna ; esso 
si adatta benissimo ad essere coltivato 
a spalliera. Produce dei grappoli grojsii 
con degli acini più che medi, dalla buc­
cia sottile e poco colorata. Ha un succo 
di un dolce gradnvole. 

Invece del nero d'Italia, si possono 
anche mangiare delle luglienghe, del 
dolcetto, della favorita, del classato, od 
altre uve, purohè presentino i caratteri 
sopra ricordati, e specialmente non da-
tecminino delle azioni troppo forti sul­
l'organismo. 

Lettori, quest'anno le pioggia non 
affaticarono di grappoli i tralci, e le 
uve riuscirono poco saporite; ma, se vi 
trovata in campagna, non lasciatavi sfug­
gire l'occasione di far una cura, come 
meglio potete, e se state in città, attac­
catevi ai cestelli e alle corbe della vo­
stra iruttaiola, e, io meo ohe non si 
dica, diverrete come essa belli, freschi, 
rossi e grassottini, 

ODIO NAZIONALE 
tra soldati ungtisresi e croati 

Mandano da Budapest 23. 
4 Su un terribile episodio degli odi! 

nazionali che esistono nell'esercito au­
stro-ungarico, il Magyar. Hirlep dà oggi 
qualche particolare. 

SI sapeva in nube ohe a Nebeaioge 
(Erzegovina) era succeduto un fatto 
gravissimo tra un battaglione del 38° 
reggimento fanteria (ungherese) e uno 
del 78° (croato), ma non se ne sapeva 
altro, perchè i giornali locali che ne 
parlavano erano stati sequestrati ed e-
rano pure stato intercettate le iettare 
degli ufficiali e dei soldati in cui si ac­
cennava al conflitto sanguinoso. 

Il comandante del 38° reggimento a-
veva un disprezzo profondo verso il co­
mandante del 78° disprezzo che datava 
dal principio delle feste ungheresi per 
il Millennio, poiché come è noto, i croati, 
che odiano da lungo tempo gli unghe­
resi, non avevano mancato di protestare 
a Vienna contro tali feste che, a detta 
loro, ricordavano una infame usurpa­
zione. 

Tra osai e fta gli ufficiali e soldati 
dei due reggimenti vi ora però una rug­
gine profonda e già vi erano state molte 
risse, cosicché i due reggimenti stavano 
por venir separati. 

Fochi giorni fa il comandante del 38° 
stava col suo battaglione manovrando 
su un' altura, quando vide passare sotto 
di lui l'odiato battaglione croato. Non 
potendosi più trattenere, ordinò di fare 
fuoco Caddero cinque morti e dicias­
sette feriti. Il maggiore Krasky ebbe 
una mascella fratturata. La strage sa­
rebbe stata maggiore se 1 croati non 

! 
•lUilLtlll^.-

si fossero prontamente sbandati e non 
avessero cercato rifugio nel loro quar­
tiere. Il generale comandante la piazza 
ordinò l'arresto .'i tatti gli uffli-.mli un­
gheresi, tacendone venire altri per co­
mandare il battaglione, e intanto si 
procede ad una inchiesta. 

Secondo an giornale del luogo, 1 croati 
avevano rotto gli apparecchi che dove­
vano servire per la laminaria in onore 
delle feste di Budapest, apparecchi do­
vuti agli ufficiali dal 38° e d» oiò omno 
nati i primi attriti, 

A questi attriti avrebbe fatto allusiono 
evidente l'imperatore d'Austria nel suo 
recente discorso in risposta ai Comitato 
di Zaia, a Csakaturn, in occasione delle 
attuali manovre militari ». 

CALEIDOSCOPIO 
Crooadie frìolaDe. 
Settembre (1410). Oli abiUati ili Oamolia e 

Tolmexe, alleati al OlvHaleil nella guerra oonlro 
U Patriarm, braciauo Tansanto. 

X 
DD peniie» al giorno. 
La noitm debolezes Ineonggi» nei faucialll 

Suoi diftltl 0 luel list obe la uoitra saggeisa 
laslmi negli uomini. 

X 
Cognidoni utili. 
Per svelare l'allumo nel tino. 
Non di rado apeoolatorl poeo onesti si ser­

vono dell' allnma par darà al vino nn oolora 
plA raaio, a renderlo mono faaile ad alterarci, 

U vi 0 In «di ol aia aliamo volta in naso la 
tintura di giratolo ; trattato coli'ammonlaca dà 
un precipitato bianeo oba non ai Boioglie in nn 
eueao dello atemo atoail; e mila potassa stessa 
e oolaotlo-oarbonato di potàisa, dt nn praoi-
pìtalo eha noa ti scioglie in an ecooaao dal sotto 
carbonato. 

Qneato vino non si deva bere perohò pnA 
produrre gravi dlstnrbi. 

X 
La sfinge. Monoreibo. 

E r o 
Spiegaiìona de! moDoverbo* preaadonto. 

GIACOBINO (g^aoo b in o). 
X 

P«r flnin. 
Fantolini è disparato. 
— Proprio Qon ho fortnua — dice egli ad 

un amico — Figanti t «nvo troTsto nn uomo.... 

6osato e celibe, oai rolsro far iposare mia figlia, 
arante an maso l'ho iavitato a praneo tatti 1 

giorni, e, sapendolo bnongaataìo, aoii ghiotto 
addirìttora, ho preso noa enooa entioente, la 
regina dalla oaoehe. Ebbana sai che oosa mi è 
capitato ? 

— Che 8osa V 
— Qnal briccone ha sposato la cacca I 

Penna e Forbici. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avvito in IV pagina) 

(Di qua e dijà dei Jiidri) 
S> D a n i e l e , 23 settembre. 

La seconda conferenza di bene­
ficenza. 
Ieri aera nella sala municipale il dott. 

0 . Stocchi tenne dinnanzi a pubblico e-
letto, se non numeroso, la seconda con­
ferenza a beneficio di questa Biblioteca 
circolante e della Società < Dante A.IÌ-
ghieri ». 

Parlò sul tema: « Amore a materia­
lismo nel campo dell'arte. > 

Divise li suo lavoro in due parti: 
nella prima oonsiderò l'amora quale mo­
tiva artistico sotto i suoi vari aspetti, 
con riguardo all' onestà o n cui ingen­
tilisce i costumi; considerata poi l'ec­
cessiva applicazione di esso, ne fece ri 
saltare la trascuratezza dei comuni in-
teresai che costituiscono l'immenso ma­
teriale da servire all'educazione iotel-
lettual'. 

Svolse l'accennato difetto specialmente 
nella letteratura drammatica e roman­
tica, trovando nei Promessi Sposi esem­
pio di perfetta temperanza nel conce­
dere ad ogni argomenta quel grado di 
sviluppo che si merita. ' 

Nella seconda parte, parlò della de­
generazione dell' amore, e, prese le mosse 
dalla pittura e scultura, s'intrattenne 
molto sulla letteratura verista, a, senza 
rinnegarla, si limitò a disprezzaro gli 
abbietti scribi-del brutto vero. 

Accennando al pericoloso materialismo 
artistica, vanne quindi a parlare di al­
cuni problemi scientifici moderni che 
spiegano le stranezze di parecchi ro­
manzi, e, fatte alcune osservazioni sulla 
coscienza umana, passò a considerare 
in fine il verismo nella drammatici ed 
il positivismo omai sfatato nella mu­
sica. 

Dovrei estendermi ben di più se vo­
lessi tratteggiare men peggio questo mi­
nuta e diligente lavoro, ohe rivela nel 
dottore Stocchi la assennata perspicacia 
nsll'oaservazione del bello e del buono 
nel vero, ma la tirannia dello spazio 
mi è troppo severa. 

Mi sia lecito pertanto affermare ohe 
un argomento cosi difficile, così geniale, 
cosi vecchio ancora, non potevasi svol­
gere con maggior chiarezza, con immà­
gini tanto delicate, novità ' di concetti 

% di formi. Il discorso,detto con molto , 
brio ed eleganza, meritò al parlatore II 
•incero jilauso dei convoauti. 

D. 
Trlrlgnuno, 'ìlb settembre. 

La festa degli operpi. 
Siamo alla vigilia delia festa di que­

sta Società Operaia e tutto è a posto 
per unpitare ouuvooienteineata domeuicci 
prossima quelli che colla loro presenza 
vorranno onorare la festa di q'iesti bravi 
quanto luodo'ni operai. 

Il villeggiante troverà un diversivo 
alle solite passeggiate campestri e go­
drà dello spettivtola sempre attraente di 
una festa popolare ; l'operaio troverà 
occasione di rendere al confratello la 
visita ricevuta, se ancora ne va debitore; 
l'agricoltore traverà ouinpenso con un'ora 
lieta allo lunghe fatiche della stag'one; 
la giovane, bipnd'i o bruna ohe sia, po­
trà farei ammirare tie' suoi migliori ab-
bigiiamenXi ed andare orgogltusa d'es­
sere la preferita di qualche elegante bal-
lorino; la veochia rievocherà ie passate 
memorie; e co!>l tutte e tutti quelli ohe 
verranuii a 'f riviguauu douii>uica prossima 
faranno ritorno alle loro case col g-uto 
ricordo della lieta festa che sapraiiuo 
loro far godere questi operai. 

Il plTgramma è attraentissimo e tal,, 
da accontentare i gusti i più bizzarri, 
tranne quello di stare nelle tenebre, 
perchè la lesta sarà illuminata a gai 
acotilono. 

Ai sacerdoti poi di B-icco a,di Epi­
curo, che dirò? Vengano con'fiducia, 
anzi con la certezza ili poter esercitare 
solennemente 1 loro riti, avendo qui temp'' 
e culto anche il loro nume. 

Pro domo. 

Monlefoaea (Isrcella), 911 lettembro. 
In Montefusca nella spirata prima 

vera fu dato principia alla costru­
zione di una nuova casa, che presente­
mente è al suo termine. { 

I muri di quella casa sono costruiti soli 
sassi e fango, senza calce ; tutta inter­
nata nella montagns, appositamente soa 
vate, in modo che ha libera solo la fac 
aiata, e di conseguenza il proprietario 
non potè dare luco alle stanze ohe sono 
da quel luto. Le' pareti interne, che di­
vidono le stanze, sono tessute di vimii-i 
u intonacate di fango, e vennero imbian 
cate colia calce. ' 

Non basta che le stnnze ricovarn l'u 
midità dalia mootagoa, ma in.occaiione , 
dalle grandi pioggia l'acqua della mon- , 
tagna filtra nelle stanze fra i muri ohn 
sostengono la terra, ciò chesacoedette 
anche domenica 30 corrente mese. \ \ 

V aria umida e corrotta resta sempr» 
nelle stanze anche in occasione del bel 
tempo, poiché essendovi le finestre solo 
nella facciata, non può aver lungo ' 
la necessaria ventilazione delle stanze, 
e di conseguenza quella casa è inab'ta 
bile. I 

Ma sapete a ohe uso servirà quella 
malsana casa?... Ad- uso caserma delle 
guardie di finanza, che col giorno 1 ot­
tobre p. V. sono costrette forzatamente \ 
andare ad abitarla. Oltre a tutti quei 
mali la nuova casa trovasi in un sito 
angusto, senza verno spazio di fronte, ' 
ma quasi a ridosso di altra case, Pre- ; 
sentemente ie dette guardie si trovano 
in un locale comodo, ben ventilato, tutti 
libero davanti e con bella piazza da pò- ! 
ter giuocare anche alle bocoie, il prò- \ 
prietarlo del quale, nell'autunno passato '. 
aveva provveduto alla calce ed altro ' 
per abbellirlo ; ma quando nel p. p. giu­
gno aveva da dare principio ai lavori, 
gli venne notificata la disdetta, ' e così I 
rimandò ad eseguire quei lavori dopo 
lo sgombro del locale per eseguirli più 
comodamente. i 

Qui in Montefosoa i paesani si do- | 
mandono Tuo l'altro, dandosi gran me- ! 
raviglia per qiiesto cambiamento di a- \ 
bitazione, e dicono : Perché la superiori 
autorità finanziarie non mandano so­
praluogo una Oommissione tecnico-sani­
taria, prima di permettere l'abitazione • 
delle guardie in quella malsana casa? 

Detta Commissione potrà verificare la 
ristrettezza del locale per l'abitazione ; 
di 9 guardie assegnate a quella im­
portante brigata,eia insalubritàdi quella 
abitazione, diversamente dall'attuale oa- | 
serma comoda e ben ventilata. Non ; 
dev'esser lecito cambiare la brigata da ; 
una caserma comoda e ben ariate in 
un locale pericoloso, umido, insalubre^, e- -
ristretto. La salute è buona per tutti' i 
e così anche per le guardie di finanza 
della brigata di Montefosoa. 

So ohi propose quel cambiamento taon 
se ne intende, va bene che una appo­
sita Commissione veriflohi e metta alla , 
luce il vero stato delle cose sopra e-
sposte, onde poscia senza indugio le au- I 
torità superiori finanziarie al male ' so-' > 
stituiscanu il bene. 1 

Un possidente di Montefosoa, I 

I n c e n d i o . Durante la notte del 1 
20 corr. nella casa colonica di Qaspardo , 
Giov. Batt. a Pordenone per causa Ignota 

ed accidentale manlfestavasi II fuoco cau­
sando un danno assicurato di lire 1600. 

Una diaigmizln naitat g^rnve 
accadde l'altro giorno presso Clava in 
Comune di Rigolato. In quel punto la 
strada è in discesa, e il carradore 
Flaugnao Ermenegildo, che la peroor 
reva oondnaendo un carro carico di le­
gna, non fece in tempo a ohindare 11 
freno, ed il carro, precipitando nella 
corsa, lo travolse fra le ruote. 

L'infelice obbs il cranio schiacciato 
e rimale oddàvere' all' istante. 

t>'adre a m o r o s o t Venne denun­
ciato all'autorità glndltiariB Orestini 
Costantino da Kemanzacco, il quale per 
cose da nulla percosse il proprio figlio 
Francesco e gli produsse una oontusipoe 
alla testa, guaribile in giorni cinque. 

L* iulialaKla a b b a n d o n a t a » A 
Montenpsrta, frazione del Comune di 
Platiscbis, il bambino Giovanni Fabbino, 
d'anni 2, delusa per un momento là 
sorveglienza della madre, aiccldental-
mente cadde nelle acque di un totiren-
tello che scorre vicin la sua Isàdà e 
vi rimase alTogato. 

Canoa penali lèi Appell». 
Udienza di ieri i '• • • . . . • , 

Ooren Giuseppe d'anni 62 di S. Pie­
tro-al Natisene lu par diftamazipne fl 
ferimento a danno di un suo oìpotecbn-
dannato dal Tribunale di Udine allare-
olusione per mesi 13 e giorni 15'è1iVe 
100 di multa, ridotti dalla Corta 'a mesi' 
12 e giorni 5. • ' 

— Ferroezi Luigi d'anni 17 dà'Tiia'-' 
niago per ferimento' tu dal TribbilàleMi 
Udine condannato a 75 giorni di rectlK 
Siene. La Corte accoglie le istantadèllB 
d fesa e rinvia la oaasa ' par reintegra-' 
zione del giudizio. 

— Q<U!berti Francesco di anni 68 
da Latisana, condannato a 2 anni e 4 
mesi di reclusione, ebbe confermata la 
condanna, < 

A r r e a t o » In seguito a mandato di 
cattura del Giudice istruttore presaoil 
Tribunale di Pordenone fu arrestato 
Pizzutti.Luigi contadino dj Oanava, sic­
come imputato di lesioni in persona di 
Bravin Pietro. 

Il c h i r u r g o d e n t ì s t o D . Al­
b e r t o R a f f a e l l l avverte la sua clien­
tela ohe domenica prossima si traverà 
io Pordenone alla locanda € Alle Qiiat 
tra Corine ». 

UDINI; 
(La cuti e_i[ Coniane) 
P e r l a c j trta topograOea 

delji* E r i t r e a » La seziooe geodetica* 
topugrafica del ministero della guerra 
fu, incarioata di completare la carta 
topografica dell'Eritrea. Il lavoro fu 
affidato all'ingegnere Cloza, udinese, ed 
al capitano Gianni, che partiranno - par 
Massaua nella prima decade di ottobre.. 

Vammà snlle vetture e «al 
d o m e s t i c i » li Mauiaipio ! di. ' Udine 
avvisa che fu reso esecutivo il Ruolo^ 
suppletivo secondo, della tassa vottqre 
e domestici, e che venne tràsuieaso,al­
l'Esattoria camlinale per la' relatjv^ 
esazione, mentre la matricola reità Qsteu': 
sibilo presso la Ragioneria municipale. 

La sdadeuza di questa tassa è' fissata 
in due rate eguali coinoidanti con quella 
delle imposte fondiarie dei mesi di otto­
bre e dicembre p. v. 

Tri-scorsi otto giorni dalla soai]eii7a. 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle multe od ai procedimenti sta­
biliti per la riscoasioùe delle, imposte 
dirette dello Stato. , 

O c c h i o a l l a p e l l e t Il'Gdmàbdo 
del Presidio ' Militare partecipa che a 
datare dal giornu 26 corrente e nei 
giorni di lunedi, martedì, mercoledì o 
sabato di ogni settimana, il poligono di 
Clodia sarà a disposizione dei 26 ' reg­
gimento fanteria dalle 8 alle 14. 

Una bandiera rossa collocata in vici­
nanza del bersaglio, indicherii ohe si sta 
eseguendo il tiro. 

. A'veva b i s o g n o d i p ig l i ar 
a r i a !. Ieri sera alle 7 fa accompagnato 
in caserma delle gu.-irdie di città, Mel­
chior Edoardo Enrico fu Francesco d'anni 
33, da Udine, abitante in via Paolo Sarpi 
n. 3, venditore d'uccelli, perché senza-
avere con ohe, pagare la corsa, ai e^a 
fatto per .cinque- ore condurre in giro 
in pubblica vettura, ad anDhe.-perohé a-'i 
veva bevat9 più del < bisogno. -

P u l l u l a e P o l l x l n » Meropledì 
mattina il marittimo Mario fu Gioa­
chino Apritémpo, dà.Udiné, d'anni-23, 
residente a Trieste, altrettanto nemica 
delia pulizìa quanto della Polizia, con 
poca prima si mise dinanzi alla seconda 
a fare trahqùiilam.epte.,. il co'inad9 .suo.. 
Venne tratto pniitamente agli arresti. 



IL FRIULI 
S t r n a i e l e h i c l e r i c a l i * Ci scri­

vono d^.fliftà ; „.„. ., ,^. . 
. NW',Mte8i^;i'fa?jat»è' di. Ieri 1 

oleriolWM|«S(f-ir f«rd' 8t*«zA' dbalfo' 
la IBauda di Paderno perchè si k ooo 
rata di' f(àftecipare alia festa nazionale 
del XS. Settembre io Ulioe, o perchè 
il maestro Perini e il benemerito pre­
sidente signor Beasene fac^yano parte 
del Gomitata patriottico jler la circo­
stanza. ; 

Però qupsti sfoghi biliosi non giun­
gono a toccare la patriottlpa Biiad'a pa-
dernPsi», la q'jiie puA andHr» nlt-r» di 
nutrlt-a ii\u't RMuumeiiti iib»nili per i!>;i 
l'Italia;si è'integrata-colla breccia di 
Pqrta P.ia,.Kisa, è.troppa.superiore.alle 
vostre oontumslie, 0 rabbiosi botoli,di 
sagrestia, e sorretta ootù'è dalla fiducia 
del popolo, non ha bisogno di appoggi 
elencai', uè certamente si .abbasserà a 
raccogliere il ferro ohe l'asino ha per­
duto tirando calci. 

Ora e sempre ; Viva Roma Intangi­
bile! ! .«:«•.-•-•'; SéiieYnbrino *. 

. U n a t r l « t e « c e n a . ,11 tipografo 

dina, addetta da parecchi anni alla- ti-

Sogrsàà def giornale la Tribuna a 
;óma, martedì ' circa il mezzogiorno, 

ià'èatre si ti'ovàva' avanti alla cassa dei 
ear»tteri, a^baìiduod il «uo lavoro e con 
gli flochi stralunati indicando la strada, 
rlTolta ai compagni,' grIJò loro: 

r— Vedete 'i)aei .ragazzi, essi vogliono 
infiiìitidirmi. ,.Ora ci penso io. 

E risoluto, passando tra i compagni 
sorpresi da questa soappiita, usci' sulla 
sttÀdat'i'^'Quell'oca quasi deserta, 

• li pa«zo, Itale era D'Odorioo. non tro'-
van4(> i ragazzi die, egli vedeva con la 
sua fantasia ..alterata, se la presa con 
daéi-yetturioi ohaiacevano piazza sulla 
via i>, "rb^pè"!' vetri dei lampioni dèlie 
loro :vetture. 

loompagoi riusoir,ano a calmarlo. Fu 
fatta avvisata, la sezione Trevi, ohe 
mandò il delegato' Qrazioli con due a-
genti,,Quest'ultimi insieme ad un ca-
ri«aimo amico del D'Odorioo, il barbiere 
CftrmTtìaii',' ÒOD Te buone maul'ers con-
vidtero il pavèra pnzzo a salire in una 
vatiu'ra e l'accompagnaroda al Maoioo-
mio.r 
.,j;i'0!Odarica'da soli qajittro giorni 

era'..'iiBcito dall'Ospedale dei Fate Bene 
Ft^telli dov'ora stato tiooveiato par 
mJBfogite.. 

, .']|g.V. %:'̂ J>(°'''•>(>•> '>°' o'̂ ^un parente 
e dbrmivs io casa dei Oarminati. 

t i * a r r e « t o d i u n « g e n t o I n -
l ì é 4 é l e . Degaui8'|jiiigi da Mortegliano, 
gijib,agente della ditta Giuseppe Traldi 
ai'()til, arrestato met'òoledì' 16 corr. a 
Tri'es'te io se'gul'io a richiesta dell'Ufficio 
d(, 'K'JS^/lo'wte'.iSoMo' ' l'impiitiizion» di 
furto di.vjap.,ac| pliq,a danno del signor 
Trajdj.,— cjô pe narrammo.giorni sono 
— 'venne, lunedì scnrijo,tradotta in qna-
ste~'9àrq.er{: a disposizione doli' aut.>rii&-
giutllsiarìa 

'LtàintlcolOL' 4kks. Alle ore 4 e 
mezza pum. di ieri i vigili urbani ar­
restarono in. via .Rialto, e accompagna-
rofió' iij-caserma delle'giiardie di città, 
0 0 0 Bertoni Oiacomo fu 3ìo. Batt. 
d'anni '30, contadino da Remànzaccó, 
peJQljhè trovata In stato di completa sa-
turMioQs vinosa. " 

B u o n a u M U i x a . 
Offerta Citta alla locala Gongngailoiia' di Oa-

rità ÌD„inotte di . 
Uiìttiafiifo AMmiat D'OSorMo Vittorio 

lira 0.60, Traui Pietro I, MaglstriB Pietro I. 
•n£)!iLC^'%'*tt<)Pn)t, WInfaniialitmscta di 
Ìlmi'B»MMtaGl6f(!tntài BoHò'..Oatetifli; 

U w f ' I i " - ' ' " ' ' * " ' ' ' ' " ' '• •• 
' —; V^.. Î AsaqciasìQiitt à Souola e Famiglia • 

di 'm^r^rdi',' ' ' t i X ' 
\À»Mik' A»mMi Famialia Oirotto lini 1. 
,QiaciHta Sauo-Vii Maria: dott. Qiiimppe 

Fitatti liro 1, Piatro Traoi lire !, Batico Brani 

q,?». 
>.' '•— Par la Sooietà Reduci e Vateranì in morta dì 
.,',ai(Uinla XoMo-Ile Maria: Da Belgrado 0-

rìuio lira 1, Baschlera avf. Giaooma.I, Dal Fa­
tto Oarlctta 1. 

•; Per chi deve riparare. 
. Il C o I I e s l o P a t e r n o resta a-

pprto anche duranité queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione io quelle materie in cui non fu­
rono promossi. Retta modica, La Dire­
ziono è aperta dalle .9 alle 12 e dalla 
l4 alle 16 nei gioruiVeriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorbi fjativi-

- Osservazioni meteòrplogiche 
Stazione di Udine — R. tatijwto Tecnico 

gier.96 a . 9 .98 I ore eJora 16 | ara«1 [ 

Bar. rid. a 10 
Allora. 116.10 
Uv. did man 
timido ralitiì 
Stato di C%fp 
Aaqiiaaad mài 
|((»iasioiu^'ii 
S(val. Xilòm.' 
Tana, «eatig. 

T46.« 
77. 

inlitci 
'8.2 

;:'W 
1 
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747.1 

iàialo 
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10 
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68 

, NE 
'6 

14.0 

T . n n r . t » . (»a«aim>' ia.o A»9PSStVa,^„l,i,^, 18,0,. . . . . 

718.S 

16.1 

Per un principe liberale 
Scrivono da Berlino : 
«La-s tampa liberale .tedesca di que­

sti giorni ebbe piena le sue colonne di 
ejogi per II Orauduca di Baden, che 
celebrò testé il suu setlanteslmo gene­
tliaco ed il suo quarantcaimo anno di 
regno. 

Anche noi italiani avemmo g.a di 
ch'&ra prova dello spirito liberale che 
animava quel Principe; e quando la sa­
pienza ed abilità di Cavour facevano 
proclamare, nel marzo 1861, il nuovo 
Rogne d'Italia, il Orauduca di Badon, 
primo fra I Suvrani tedeschi, riconobbe 
la grande opera uaziuuaia; mentre il 
Re del Wfirtembarg non vi si adattava 
che quattro noni dopo, ed i nobili della 
Prussia sbraitavano in faccia al mondo 
non esser quello cho < un furto di co­
rono ed una fnido iijiziiiiialojt.. , . , ., 

Con quell'atto politico, a compiere il 
quale richiodevast per que' tempi non 
poco coraggio, civile, Federico I di Badoo 
non facc^y.a che ubbidire ad BD intiaia 
seutimeiìta imperioso, cui informò poi 
tutttt la sua vita e la sua attività di 
Pl'iq'cipe: al concetto esatto che egli 
ebbe eempi-e dui diritti d'un popolo ri­
spetto a quelli di uu Sovrano, all'amore 
che sempre nutrì pe, la 1 bortà d'ogni 
paese. 

'Le voci di libertà gli ' rano giunte 
vivaci all'orecchio sin da quando sedeva 
sui' banchi delle Università di Bonn e 
di Heidelberg, e più vivaci ancora gli 
si èrano fatte sentire dalle piazze di 
Càrisrube, quando 11 .popolo, sollevatosi, 
alìbligava la famiglia regnante a fug-
gilrij IO Alsazia. 

Si dal dì che, par la malattìa dal fra­
tello primogenito, fu chiamato a succe­
dere sul trono paterno, a quelle voci 
egli ubbidì, anche quando una tale con­
dotta lo metteva in aperta contrasto con 
1 auoi stessi ministri. 

Così non si riduoeva egli al silenzio, 
se pure i suoi consiglieri sì stupivano 
doiia dichiarazione che < nessuna diffe-
rooza esiste tra diritti di popolo e di­
ritti-di principe »; anzi, quando già trat-
tavasi della «ostituzlouo dell'impero te­
desco, egli ( .cava dir loro che tutto ciò 
doveva essere condotto a buon porto 
«'.dalia coscienza del popolo ». 

-Le lotte più difficili.égli dovette però 
combattere oontro la'Chiesa, il ciii rap-
presentuate per Baden, d'una preten­
sióne esosa, fu anche incarcerato insie­
me a non pochi ecolesiastici da lui so­
billati contro le leggi' dello Stato. E 
contro la tiraDDia.raligiosa, contro l'in­
tolleranza, egli marciò sempre, dando 
ptrlma l'emancipazione ai giudei, proteg-
gondo poi i protestanti contro le mene 
del prepuuderauti cattolici, avversando 
in* questi ultimi tempi gli aotisomitt 
sino, a provocare, dicesi, dai suo ami­
cissimo Federico III, il licenziamento 
del famigerato SlOcker. 

Oon uu tale stato di servizio non è 
qilipdi a stupire se qua nelle sfere li­
berali si festeggiò tanto quel Priucip», 
a oni si SI solamente paragonar» l'Ini-
paratore Federico III. 

j ì a il più caratteristico si è che non 
minori elogi vengono tributati al vec­
chio Principe dai giornali ohe hanno 
a fare cui liberalismo vero come il dia­
volo'-con l'acqua .santa. 

La ragione di tutto ciò non la dico 
nessuno ce i tamenta; ,ina fcr chi sappia 
auclie per poco quali alano i rapporti 
che durrono tra la Prussia ed il Baden, 
il mistero non è più coperto., da nn velo 
sì denao che non lu si possa leggere. 

Checché si dica, a proposito dell'u­
nità tedesca, rimane sempre l'inelutt;!-
biie fatto che, ^li Stati del Sud, del 
bene alia Prussia ne voglioa pochion, 
pochino. 

N ssuoo può già aver dimenticato la 
dolorosa impressioue fatta in que.sti cir­
coli politici dal famoso briadisi,del Prin­
cipe Luigi di Baviera a Mosca. 

Proprio l'altro giorno si leggevano 
ancora parole di fuoco contro le auto­
rità bivareai che avevano proibito per 
il giorno di Sedan tutte quelle manife­
stazioni ohe avessero potuto oGfendere 
la scuscettibilità del vinti del settanta; 
e , i l rossore saliva ancor più alla faccia 
dei Prussiani, per esprimermi cou loro, 
quando si udiva che agii ufficiali tede­
schi si deve d'ora in avanti cambiare 
la sciarpa da campo, per non so quale 
riguardo ai colori della bandiera bava-' 
rese. 

Ora, sono queste tendenze separati­
stiche, comuni a tutta il Mezzidl delia 
Gei mania, che qui appunto impensierì ,' 
scouo non poco ; ìndi il buon viso f a t t o 
al Granduca dì Baden anche da quelll.;, 
che di tutte le sue liberali riforme a 
vrebbero :7olentieri fatto a meno. 

E ' noto ohe' quello stesso Granduca 
combattè nel 1866 a lato dell'Austria 
e della. Baviera contro la Prussia. Qui 
si tenta perciò adesso di provaro come 
egli in realtà sìa stato sempre un g'rande 
fautore delllegemonia prussiana, sino ad 
invitara Guglielmo l a Versailles a pro­

clamarsi Imperatore della Germania; 
ohe se nel 1809 egli di/ess l'unione de­
gli Stati; meridionali, non furimo certo 
i snól se'htimeatl personali, ma la vo­
lontà del popolo a dei ministri, che lo 
spinsero ai doloroso passo. 

Ma qui casca l'asiuo, se mi è per­
messa l'espressione poco diplomatica. 
Quella stessa volontà popolare che, or 
souo.treot'anoì, obligava il Principe a 
far violenza alle proprio opinioni ed a 
scendere io campo contro la Prussia, 
non è gran fatto mutata. Ed oggi come 
oggi io slceso granduci! Federica I, che 
è un vero liberale, n>in sarà molto e-
dificato dell'aura di roiizionii che spira 
In tutti gli ambienti politici dell'attuale 
governo tedesco. Perciò non s'è lasciata 
sfuggire l'occasione di tributare al Prin­
cipe ofT'ii eli'gi», ed al suo p'ipolo ogni 
sorta dì complimenti. 

I giornali liberali ne cercarono la ra­
gione nei sentimenti del Principe; quelli 
conservatori la trovarono invoca nella 
partecipazione alla guerra del 1870 Ma 
Bopratutto.aravi uno scopo identico, u-
oiuó ^er ttitti e d b e : quello di far di­
monticare il 308sa>itasei, e spec'almente 
di ammansare le rimembranza che quel­
l'anno nefasto potesse aver lasciato,» 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI.. MATTINO 

Tutti vagiiono la pacel... 
Bruooelles SS — Felix Paure 

intervistato da un coi:rÌ!)poD-
deiite àe\VIndipendance Belge,. 
dichiarò che !a visita dello Czar 
a Parigi e l'alleanza della Fran­
cia con la Russia, sono impor­
tanti coefficienti della pace eu­
ropea. Disse che tutti e duo gli 
Stati vogliono la pace ed il man­
tenimento dello staiu quo in 
Oriente. 

Comsre coaasaercUle 
Sete. 

Milano, 34 settembre. 

Il; Increato è ^sempre calmo e non 
giovano le domande che più o meno 
sorgano giornalmente a ravvivarne l'an­
damento. 

Le trins'uioni oiliorne si ria^suoseru 
quindi nei soliti pochi affari, consentiti 
da isolati bisogni di fabbrica o di la.-
vorerio, a prezzi bastantemente stazio­
nari,'malgrado tutto. 

(Bt\ Sah). 

i^IcrcMitl cMsttinumalt* Eneo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Torà alla dozaiiia da L. O.BI a 0.90 
Burro al CMIOK. da „ 2.— a ^M 
Fatate al qniatala da „ i.— a 6.— 

n r a i i l . 
HraQoturco all'Kttol. da L. 0.75 a 12.40 
Frumento > da •• 14,25 a 16.76 
Segala nuova » da • 10.76 a 11.10 
Faginoli alpigiani • da • —.— a ~ . — 
Fagiuoli di pianura • a • —. a —.— 

V o r a K u l . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a iiual. ai quiitt da L. 4.80 a 6.30 
U.a „ • da •• 4.35 a 4.80 

Flano della Bassa. 
I.a qua), al quint. da L. 3.86 a 4 50 
ILa • • . - , da „ 8.60 a 4.80 
Paglia da lettiera al quint. da „ 2 90 a S.OO 

C o i i a b a s 4 l b l II. 
Legna in stanga al Quint. da L. 1,64 a 1.81 
Lagna tagliate • da • 1,89 a 2.14 
Carbone forte „ da „ 6.10 a 6.90 

N. B. Il daaìo sol fieno è dì L. 1 al quintale ; 
quello anlle legna di L. 0.38 e q'aello sul car­
bone di L, 0.00. , 

C u r i l e . 
Vitello quarti davanti al Ch, da L. 

„ j, didietro „ da . 
I. qnal., taglio primo 

„ „ ^ seoondo 
• » » tene 

„ primo 
„ looondo 
H tonto 

da „ 
da „ 
da . 
j ' " 

j ' " 

dì ° 
d» » 
da „ 

da , 

»-ò-ò-ò-Q-6-ó-o-6-u-ò-ìs-a^a=é| 
? 
0 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a fobbrlcnalone 

Uste n oro e i t o lepo - M e i ei Oraatl in carta lesta ìoTatl la fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA aiARDlNO, M. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitaligsimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA DELLA FBEFEITDRA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucalleria e .d i disegno —• 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito .stampati per Aftimiaistràtioni 

comunali, Dnzio consumo. Fabbricerìe, Opere Pie , eco. 
VIA MBRCATOVISCCHIO a VIA CAVOUR N. 31. 

? 
o 
g ^ : o i : Q = : 6 : : o = O H Q - o - 0 - 0 - 0 - Q - - O H g : 

Bollettino della Borsa 
UDINB Sa settembre 1896 

nnnllIKi* aatt. 24 •etl.26 
Ilo!. 5 'U «mtanti 9S,76 96.90 

• fino ossa . . 9S.86 94.06 
Dotta 4 >/> 102.70 lOiJ,'.', 
Obblìgaiionl A>M Ecalas. B */, iS - SS.— 

ObliIlKrniclonl 
aio.— 3 0 0 . -

• 3 % Italiano oa oonp. iSS ''" 286. •/, 
fondiaria Banca d'Italia 4 */, 40S).- 492. -

• - ' 4 '/, 
• 5 •/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udiiio-PontQbba . . . 

4 W - 400.— • - ' 4 '/, 
• 5 •/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udiiio-PontQbba . . . 
410.— 410.— 

• - ' 4 '/, 
• 5 •/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udiiio-PontQbba . . . 488.— 463.— 
Fondo Gassa Riflp. Mllano&*/g 610 — 5 1 0 . -
Praatito Provinola di Udina . , 102.-- 102.— 

j9kxl«nl 
718 . -
116.-
120.-

719. -718 . -
116.-
120.-

116.— 
• Popolara Friulana . . . . 

718 . -
116.-
120.- WO.-

t Cooperativa Udlnata . . 34.— 8 4 . -
Cotonlfleio Udinoaa ax Coup. . 1800 - ISOO.-

« Vaneio «79 . - 2 8 6 . -
Seaiatil Tramvìa di Udine . . . 68— 8 6 - -

• Ferr. Moridioa. al Mup. «36 089 — 
• • Madltarr. t i aoup. 6 0 2 . - 6da.'/, 

C a " n b l a T « l à « e 
PraBci» ahéque 107.40 107.36 

182.60 1S2.V, 
27.03 27.04 

1S2.V, 
27.03 

Anatrìa Ranoonota . . . i M5.'/. 226 Vi 
11287 
3146 

11262 11287 
3146 2148 

IDUImi illMpnicQl 
Chloiora Parigi av ooapona 67,65 87.07 

Il cambia dei oertiScati di pagaineuti 
di diizii dog.inali 6 fissato per ogog 
a 4 0 ' V . 3 9 . 

Lia B n a c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a friiz'o.ie s itl'j il cam­
bili sognato per i ceriiScati dogriuali. 

ANTONIO ANOELI goranta raaiicuahllo 

DA VENDERE 
Presso li signor Daniele Micheiioni che 

abita nei Viale Veoezm N . 11 {39, CMSI 
Giacomelli, trovansi in vemlita fusii di 
vino usati di qualsiasi capaoitA, ed a 
prezzo C(mvF>nientiisimo. 

D'affittarsi in Ipplis 
casino di villriggiatuni decenteinente lira-
mobitfiinto. Por trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Michelloni 
Viale Vanaiia H. 11|S9, Casa Oiacomelli. 

l . iOal.60 
1.80 a 9.— 
1.60 a 1.70 
1.40 a l.óO 
1.10 a 1.80 
1.40 a I.CO 
1.20 a 1.30 
0.90 a l . -
0.90 a 1.60 
1.— a 1.30 
1.10 a 1.25 
1,20 al.óo 
l.lOaLSO 

L a n u t i e « u t u l . 
V'erano approaaimativamonte : 
80 pecore, 90 castrati, 60 agnelli, — arieti. 
Andarono venduti oirca; 15 castrati da ma­

cello da lire 1.06 a l.lu al Kg. a p. m.; 26 
pecore da macalle da liro 0.80 a 0.ij5 al Kg., 
2 d'allevamento a prezzi di morite;;^) agnelli 
da macellò da lire 0.86 a 0.90 al Kg. a p. m.; 
6 d'allovamento a prezzi di merito; 0 arioti 
da macello da lire 0.— aO.—alKg, ap . m., 0 
d'allevauouto a prezzi di merito, 

676 suini d'allevamonto, venduti oiroa 250 a 
prezzi dì merito. Proàat formi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTiSTA 

OBLLB SOnOIiG DI VIGNMA 

Visite e consnlti dalle ore 8 i o l i 
U d i n e - Via del Monte, 12 • U d t a i e 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
U P i 1^ Mg •-• 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porta Girazzano a dieci minuti dalle 
scuole. A.mpio cortile e porticato per le 
ricroazinni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterno e speciali per ì bambini. 
Eduoizione fisica, ioteilettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti nelle 
Scuole Blementiiri e Tecniche lire 4 0 0 ; 

p<-r gli allievi inscrìtti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Tecniche lire 4<50. 

RK. Scuole Tecniche e Ginnasiali — 
R. Liceo — R. latituto — Scuole Kle-
mentari interne autorizzate. 

Corsi per gii esami d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione specialo con obbligo delle 
lingua tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per 1 giovanetti 
domiciliati al di là del confine. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Àpertcra 15 ottobre. 

Il Dirattora Proprietario 
Arturo Errami. 

CHI HA Bisoaiiro 
di fare una' cura ricostituente ricorra-
con fiducia al F B B H O P A G U A B I 
ohe trovasi in tutte le far[q{iaie4),,tìi:6. 
U N A la bottiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S i m r U o n e , medie» 
di S. M. il Re, od i signori comm. Lnif l^ 
C h i e r i c i , cavallai' prof.'IUeearil<> 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o i M l l » 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. O» 
M a g n a n i , cav. dotl.G. O w l r l e o , in 
congrega, tutti di Roma, od in segnlio 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED iSSOLOTO -
L'ACQUA DI PSTANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi' 
muscolari, dispepsie, diffloili digentioni » 
catarri di qualunque forma. 

Premiata cou S m e d a g l i e « l ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e coh m é « 
d a g l l a f l ' a r g e n t o al IV Congresso 
Bcleatifico internazionale Prodotti ohimìd 
ecc., di Napoli, iettembre-ottohre 1894.'. 
Gonoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si rende in tutte le .drogherie a tùì-, 
macie. 

Kicami e Merletti 
Prtmwta cw% mtdaffìUs d'arj^mlo 

alte Btpmitiioni Ritmite di Milano 1894 " 

Alcune operaie adlaflai dKpongoao i loro brori 
n«l negoiio che lutimo aperto in Vif^ B u t o Ù ^ 
allo scopo di rioenre eommÌBaìoni e di TeodcNr 
i Uvorì «iBpostL Qranda aesortimanto di UarletU' ' 
a fiuelli — Collari per bimbi — P«llagrin« • ^ 
Pnute por vestiti da tigaon -» OaoruiiIoDl por 
mattiaA e voata^lie — Quadri per fauoleUi — 
Sproni per camicia. — Si auaamo quolnD^Dtla-
Toro in Merli a faielli — Camioio e LeniiMU 
rieamate, svariati capì di biancheria, goanitì OOB 
ÈaorleUi e ricami a preui modleiiiinl -̂ ^ Camice 
da donna da l're 2.40 in più — Matandt da 
donna da lire 1.76 in pift — SoitaQQ da lira 9.3fi 
in pia. — Si asBumono oommiuioni per torzvdi 
e per qnalsiasi lavoro d'ago. — Depouto t ^ di 
lino 0 di ootone, di brìllantini, di frattagni, di 
oree^, di merletti e ricami & rnuuilùna. 

Si diurno leuoni di mertetti e di rìnoio. 
Tutti poeBono viiitaro lo Moatra seou obbligo 

di oomperare.' 
A richiesta A epodisoe gratìi il wisioM. 
Per Iettare; Maria ft<ltrieU-Bé$fmtptt,Winf, 

TTERNICE-
I I ISTANTANEA 
B I Senza bisogno d'operai e con tutta 
Bj facilita si può lucidale il proprio me 
H bìglio. — Veudosi presso l'Ammi- , 
I uistraziene del < Friuli > al prezzo 
I dì Cent. SO la Bottiglia. 

CAFFÌ RraAQRANT F I R B O T Ì Ì ' 
U D I K B 

Oggi venerdì 2 5 settembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Guaina ealda sino alle ora tt. 
Zuppa frutti di mare. 
Timballo di maccheroni al giambone. 
Coscia di bue alla fiamminga ooc fun­

ghi alla maitre d'hotel. 
Goatolatte di vitello alla Perigord. 
Triglie alla livornese. 
Lingua di mare ai gratin, 

Doloì: 
Oateau alla turca, 
Rouleau al framboise. 
Torta dì mandorle. 

C. Burghart. 



[L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione dpi Giornale in Udino 

Trovasi uollo prinoiî alì Varmacio 

. - \ N N 0 V » 

C O N V I T T O R I "e 

ANNO V*i 

lo Anuo 

»R 

ito Anno 

3 » 

3° Anno 

« 4 

ap 
' 4° Anno 

t».. 

I convittori frequentano le U. Scuoio,„secon(la,ric, classiche e tecniche.. Educazione. accuran 
tissima- — Sorvegiirtowi cont-iuuH -r-. Curie Hssifl.uo '- p!it(;r,ne — Assistenza gratuitanellq studici-J^ 
Trattamento famigliare — Vitto, sano e .sufficiente — Locale : ampio e b^pe aHpggljitói òp^tr 
ameno è vasto giardino — Posi/Jone vicinissima alle R. Scuole!(cirea 300"mé|;ri ). ' "" , 

R E T T A M O D ' i Ó À . ; 
Scuola elepaentaire privatii anciìié pp̂ - esterni. 

Insegnamenti speciali Linf^ue siriiisirro — Mi)sic« — (janlo — ScheVma, ecc. ecc.' 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere proqrqinrni. 

J»m lUA CÒlNSERVAZlOPfE E SVILUPPO 

lenat 'Arrivi Bnrttiiwe Arte Parfgnat ^r^'^ 
BA ODIìn 

U.' 1E6 
il VKWIIU 

'«.tii ' 
u jmiu ?̂r 0: 1M S60 0. silo ' IO.-.:ÌJ» 

H- 6.10 , 0.50' 0. 10.M' UUÌ!j H- 6.10 , 
IflS - M. IBM, 

P."lT,ai 
0, » Ì 0 ' 

18.»»ii 
0. 13.20 18,30 • 

K,«7 
M. IBM, 
P."lT,ai 
0, » Ì 0 ' 

a9t«) 
0. 17.80 

18,30 • 
K,«7 

M. IBM, 
P."lT,ai 
0, » Ì 0 ' 

!ii.4n. 
D. 20,13 »3M . 

M. IBM, 
P."lT,ai 
0, » Ì 0 ' •m-' 

JD. 
lUD*. Quatto tnno ti (tra» t Poidenun 

Parte J», PonjanoBB. i' •'• 
B> Fomiku'i t, D i t e 

( ÌPf 

|,ft|'TlDa (ihioma folla .a 

' f luente'è degna o'oroiia 

. riollufeéllór«i'.''' ' ' ' 

^ 

h 
-+-my- =wCi 

' Jjnbarb» ed i'capelli 
aggióiì'gono all'uomo a-

' a'ni>tu> Hi' 'béliejszfi,' di 
forza ? di spiino" 

43NS 

. >A UDirat A rdKnniii(> 
;0, - 5 4 * 9.~f-Y<\ 
-D, 7,«6 !).ISR„ 
:0 10 85 1!I.<H' 
;D, 17.08 19.0* 
.0. 17.IIS M.5R 
1)1 diSAaSA A roKTuut. 
0 . 5.45 a.Sli 
0, .«.OA 9.43 
0. 19.06 19,47 

9M. 
9.30. 

l fS9-
m.S6 
l8J7, 

•14.4 
«0,05'>' 

DAPtfnTOOtl'kf'CAAlgV 

n MIGO^E vai 
IO 38 

- Da 
alle, ori' 9.49 o 10,1)9. 
or.̂  IL̂  65. 

SI^NZA OOOB,^ 

I L'/lQfiva. (li,€';h!nÌBa di tt. Mìgmif^ e C . ò dotata 
di IVagrnnza deliziosa, impedisce immediatamente Ifligft'èuilìfi 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi­

lii B|iWlii?,Pf^'?ÉiÉi %tlMifi^ ^ morbidezza. Fa scomparire 
j""!a. forfora ,c(T a.ssicurfi,.alia giovinezza urie 

capFp'àMa fide' 'à'I ta' pi lì tarda vecchiaia. 
ia lussureggiante 

^Sale d»-^l!r*,sr'f^lJ."S,"oTu ffiVtlglie gr.ndi per l'uà; delle famiglio 
^^Ilg,ffj[«nt; si vmde, tanto profumata che inodora, in 

, u bòitiglìe gr'iidi per l'us' delle famiglio a I,. H.&O 
vjf'-Iff'Vigli» dî  tutti. i.l'ariDacisti.ilfrofum'cri « Dfiig|iicri il |l ,U;j;n«. 

i " ' , '^'^l,!!',?!''?. ?!Wi'. ,'H^S°fl cjiiftCJjgliere, fratelli'PetroWi pirtucchiort, Francesco 
!!i,"-?!Ì")i:'''i*WW^ÀBS''°ii'^"!w'*'^*f'""'''''''' ~ * Mani*ito da'fioranga Silvio far-
i„„iaìà,i;i»UÌ- —; ,A, ,Pó;,(jiiuiì8o, 4ii Tainai" Giuseppe negoziuntii''— A Spilimljor'go da Or-
V !, la.nìii'.fi» 0 Lurii^a'.frAtélli,, —"A 'Tolriiozjo da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
\ ! i J Aristodemo :Caltoli, negoziante.' ''•' ' • 

< Signori A|iiKi<lo M E a r a n e e € . , Profumieri — H l l a u o . 
f La ld^(f>»èì|UI>'cKlnlUjk<H11¥&iie speripientata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da' tolettape'r la testV, jStlrohfi igìo .'c« nel vero'senso, e di «nto 
profumo, e veramento adatta agli usi attribuitile d-.U' nventoro. Un,taravo e bî on 
parrncchier« ne' dbvrebbe essere sempre fornito.' 

" Tantrrailogrà'me6t!',''é'siilatandoli m"i"dtofeaso di loro devotissimo 
' " '" "' ' '"" Dottor Clio«i||rto £ ! l o v a » t a l n l , Ufficiale Sanitario 

' LATIiRA (Roma) >. 
-TTT AÌr6Ki.o naii M U u n ò , i'm% ,. 

< La yo^tra ^^oqua *ii C)ijtlW:lA '̂.>tiA^ soave profumo mi fu di .grande sollievo. 
fu di ,1 

'Essa mj. arrestò. ÌAimediata[n&uto .̂;l9 caduta .dei capelli non solo, ma ino li .̂ ece ere 
scero n. infuse, loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr nde elbboii 
dau'/.a sullii testa, .ora ; sono totalmente scomparso. Ai miei tigli che avevano una ca­
pigliatura debolg)ĵ ,-|'£ĵ ]'fi,„cqLl'uso della vostra Atjqua ho assicurato una lussure.-
giai^te rapigliatp;^a. Ces i rH i iOHi , 

rtfij nt f* % 0*1-. 

M. 9.051 8.88' . 6 ; a.i>i!' •• .'fèSf" 
'«< ll.LlO 11.4» M. lìJlS' ÌAWM 
;0., 1.5,44., . m i a , Q, IM9o 1. .ISJOlL 

fi, ^,\^ M,as,i., 9.,m^; , ,M5fiT 
.OMBIO SBLLA'TBMIVIAr A'TAFOSB' 

UDlWK'-SAlll lUANIi l t lS i ' ' .'''''"'> 
^^aritnzt "irriti' 
, ttA TOtn A a, HAiniui 
EiA, 8,— 9,47 
-R A. 11.30 13.10 
B. A. UMl 16,48 
R. Ai 18,' 

Vmttiàì, 'Arripi 
>A 1̂ . •AMau A tnonii" 
' 6;«''B.'Jt;"S!SS'' 

l l . :5 Sii.Ti'.'iSltO >i 
13.60 R. A, 16.86 

ie.6x«i^sì iaAo:HJ(B«i 

î r̂jHwtQjfp istaa^eotiii 
V .ner pplire , istaqtaaeameuta ., q ì ik - -M/ 
g tiuiqn>i iigfitallp, oro, a)ginto,ii^jio..')?t> 

• g al prezzo di Centesimi.ìfi vPre.lJPxgjj 
^ rCflicio AtiliuLzi del Giornale lì S . 
g FKlUl.l,„y;Jv|S.„VJK.^t,«««lft'a'et- 6 

'Sfivraiia per In diKC' 
stione'l'irifrescatite, ihv^-
retifiufe;'' " ,'• • '" 

di ottimo sapore, e bat* 
.lertologicumento ^ pura, 
alcs^iua^ leggermente 

gazosa,'delia quale diss'e il Mantegazza che 
e buona psi sant, ^péi^mcUali, e pei semi-
sani. Il chiarissimo Pfof, ,De Giovanni non 
eifto 'a qualificarla la" miglion acqua da 
tóOo/a dermondù'. " ' ' ' ' ' " • 

li. 
fronedf Nasera. 

V . B I S I.'>E ' n I 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

^»!'? ^'^}}] '',' V" 'J: Volete la Sii luteni, 

0 i tieiàetìcV'tjffe t̂i.̂  

ere lo forzo perdutp^ usatetjl, nuovo, prò- gastai e da Uniti anelli "1 

IlFerro-CliiDa-Bisleri 
perijtitpj. usateijl, nuovo prò 

dotto ('''AHTAIVOBI^'ÌOA pa.ìtìna afiincntare 
'abbricata còll'loi^mai celebre A o i i n a ' N a -
e e r a l l m b r ^ i j lj,iiali (jjjm'agnosia di cui 
'è ricca quest'acqua rendono la pasta rtjsi-
|steate alla cottura, Quindi ' di fadle ' di^e-
>8tìo*ia, raggiungendo il 'doppio scopp iji nn-' 
'-ire senza aEfatipare lo stomaco. ' 

S e n t a l a d i fframinl SOO l i . 1 , 0 0 

c 6 

gustai e da 'tutti quelli 
cho'aù^ano'la prî pria sa-
lule.j L'illj J>rof.,|Sena. 
tori) .SjifljiYila stjrive : , 
' ffe,.?P?rt.'¥''iJt«JiO largamente il F e r r o 
C h l i j i i llliiljpKl cine costituisce un' ottima 
preps»«!on»i p?r 3a cura delle diverse Old-' 
ronemle; Lâ  s«a':Ìolleran»a da parte ddlIS 
stoflfiidtf rftn'pott* ad altre preparazioni ,W ì 

Sà.V . — J M I I . A 1 I O 

i l l U k f l i l lilAJlilJHUMU illìiilU. I ' Il ' ' , "' 

jUm dei più ricercati prodotti" jierla'Wilettes,^ l'ÀcqU'i 
di ?)0ff djiGffliò e (SmsdminAl La virtti' di'qaiisrAc'ifni' 
'è propm delle, più notevoli. Essa-dà klla tìntt?''dellu 
cwiieiàuéllà morbidézza, e (}uol.HVeUutato die [.a™ uoh 
sia'po ^8he"aói,piji bei giorni.dellafjiovehttì» fa .'spirire J 
ina'ochfei'^rosse,'Qu^lHnqtie .^signora («i quale .noa ioèì>, 
gelosiudelte'Mr^zp djejl s))f, eplorj,to, non potrà fare a. 
mano'dell'icqnk dì GigUo,e Gelsijmino ,il ciji usq ((i-
venta.^^g^ai generine. ' ' ' , 

Prezzo: alla,.bottìglia l i , l .&O. 
, '" TfóWf'vMaJbìlaiMsS.n'Ufliòio Annuuz, d'il.Gioiimlo 
!»!lC"PtUULl,'i'UÌne, via della Prefettiirà';dr 6.'" " ' ' 

•<GS!̂ j|Bt-
: ut ,q & .jiiTTa 

ii^^Mii^if^m^m, 
l'()LiiTaTill\lilli\ìill(li!)()Bfitìit 

,ii!ij uuiiuiiiii: 

"''Porllopp tu, 
'' Dopa Me'K 

Di«>pt>r«4kU)Wlb( 
" 'DWiKacBiW'di'f „ 

La boghe «• ìxttV'èàmA^ 
n stomi al lint bmisr, 
L ' i ara il glatidor. 

Ch'ai fa. rott i» Me 
E al to(Aa di' Snin 
Cui shoU un bon purganti,,, 

.ii^W®*"iiion«(V 

fi aa farmanitta L, Smuri n J<I 

'£'-^mf4(^ 
i,,ì Ut PREEERITO - M a r c a G»^o ",«1. P^KFIflMT©,"^ 

, ' '' Vendesi, da tutti j'.I)roghi.ePÌ.'. 

ié«éoèiié«^PiilliMii 
ViìM» 1898 —- Tip. Marso BortlaMo 


